La favola dell’uomo che prese in ostaggio la Morte. (favola metafisica)
Nessuno dei due lavori che mi ero trovato per sbarcare il lunario mi soddisfaceva. Durante la settimana ero impiegato presso una ditta di sondaggi statistici e studi sociali come cavia da laboratorio. Mi mandavano in giro per Fantopia osservando le reazioni della gente al mio passaggio. Poi riempivano infiniti questionari con le loro note, di cui io non venni mai a conoscenza. Quando mi truccavano da medio-orientale mi mandavano pieno di fiaschette con liquidi sospetti all’aeroporto; il giorno dopo mi vestivano di stracci e mi piazzavano, all’imbrunire sulle panchine della stazione a mendicare; altre volte mi mettevano a capo di Consigli di Amministrazioni di importanti Aziende e si nascondevano dietro pannelli invisibili a guardarmi tagliare teste e licenziare persone. Ammetto che in certe occasioni mi hanno messo in seri guai, vestito da ultra di una squadra di calcio ma nel settore degli avversari, ad un comizio politico con le bandiere dell’opposizione, con la divisa da poliziotto in giro per il porto della città, nella zona di maggior spaccio e prostituzione di tutta la periferia.

La paga non è male, ma al week-end arrotondo organizzando feste a pagamento per bambini o anziani tristi e soli. Gli affitto il locale, gli affitto  amici fasulli che facciano finta di conoscerli e perfino falsi genitori o nipoti  che gli donino gli stessi regali che, alla fine della festa, mi riprendo per restituirli al mio principale.

Non vado fiero di nessuno dei miei due lavori, ma devo pur vivere. 

Tutto è cambiato il giorno che ho organizzato una finta festa per un novant’enne in un ospizio del centro. Per tutto il tempo della festa ho notato un’alta e oscura  figura immobile dietro alla vecchia. Nessuno la notava eccetto me. L’aspetto non lasciava adito a dubbi. Immobile ma inconfondibile, la Morte mi si era rivelata prima del tempo. Quando la vecchia signora, soffiando sulle candeline, ringraziando nipoti e figli che non aveva mai visto prima  e dispensando sorrisi e baci che sapeva benissimo avere la stessa concretezza delle promesse di un politico o della carità di un ricco avaro, sputò fuori l’ultimo respiro che la vita le aveva concesso. La figura alle sue spalle si girò immediatamente per andarsene via dal corpo inanimato ma io la raggiunsi con un balzo e mi presentai a lei.

Dopo la Sua sorpresa iniziale nel capire che solo io potevo vederla mi presentati e Le chiesi di accompagnarmi a casa mia. Lei mi disse che non era ancora giunta la mia ora ma,  dietro le mie insistenze, acconsentì di venire con me a casa.

Quando Le fu evidente che la mia cortesia (e la mia unicità nel riuscire a vederLa) avevano portato a qualche risvolto particolare, Le rivelai la mia proposta. 

· Ti propongo una scommessa. Farò finta di prenderti in ostaggio per un mese in casa mia. Io so che potresti andartene come e quando vuoi. Tu stai al mio gioco e dichiarati mio ostaggio. Poi faremo sapere al mondo le condizioni della Tua liberazione, chiederemo un fantastiliardo di dollari di riscatto. Se saranno di più le persone che in un mese non chiederanno la Tua liberazione e non raggiungeremo la cifra pattuita, avrò vinto io  e Tu mi prometterai di venire a trovarmi per il viaggio finale solo quando lo desidererò. In caso contrario, cioè se saranno molti a volerTi vedere nuovamente in azione, pagando fino all’ultimo dollaro il riscatto che chiederò, avrai vinto Tu e io mi concederò a Te prima del tempo.

· E COSA TI FA PENSARE CHE IO ACCETTI ? NON HO BISOGNO DI VINCERE LE TUE SCOMMESSE PER REALIZZARMI, SAI ? 

· E’ vero, però devi ammettere che avere una sfida del genere non Ti deve capitare spesso. Non ti eccita l’idea di metterti alla prova dopo tutti questi anni di assoluta supremazia su tutti noi? Se Ti credi così al di sopra di tutti da non poter rischiare nulla,allora  in questo caso non hai nulla da perdere. Altrimenti potrebbe essere l’occasione per vedere se hai diminuito il tuo Potere su di noi  e se la Tua Immortalità è in pericolo.

· VA BENE, ACCETTO. MI HAI INCURIOSITO ABBASTANZA. NON PENSI PERO’ DI RISCHIARE UN PO’ TROPPO IN CASO DI SCONFITTA? 

· Potrei anche vincere….

· LO PENSO ANCH’IO. CHI VUOI CHE CI SIA CHE NON SPERA DI LIBERARE IL MONDO DALLA MIA PRESENZA? NESSUNO VORRA’ CHE IO SIA LIBERATA E CHE TORNI IN AZIONE…COMUNQUE HAI RAGIONE, NON CI PERDO NULLA IN OGNI CASO. GIOCHIAMO PURE.

· OK, allora giochiamo…

Lunedì 1° Gennaio 2013 annunciai a tutto il modo, grazie al mio sito web, che la Morte era mia prigioniera e che volevo 100 miliardi di dollari per la Sua liberazione. Naturalmente nessuno ci credette subito. Però quando passarono 24, 48, 72 ore senza che nessuno sulla Terra morisse, incominciarono a fioccare le mail indirizzate al mio sito, con richiesta di spiegazioni. Una settimana dopo, senza neanche una morte in alcun luogo del pianeta, erano gia molti di più a credere al mio ultimatum. Il 15 Gennaio incominciarono ad arrivare le prime proposte di pagamento del riscatto.

I primi a partecipare alla colletta per liberare la Morte furono i militari. Misero insieme 30 miliardi di dollari, disperati della completa inutilità di tutte le offensive militari che stavano portando avanti in quel momento. L’industria bellica era già sull’orlo del fallimento, non si poteva aspettare oltre. Il giorno dopo gli ambientalisti di tutto il mondo mi proposero altri 20 miliardi di dollari. L’impatto ambientale della sovrappopolazione conseguente alla scomparsa della Morte sarebbe stato tale da portare all’estinzione del genere umano in pochissimi anni, in seguito alla sconfitta delle leggi naturali di Madre Natura. Per impedire l’uccisione di Gaia, gli ecologisti e gli scienziati ambientalisti di ogni paese erano disposti a sacrificare i soldi messi faticosamente da parte per la ricerca scientifica dei prossimi 100 anni.

Passarono altri 10 giorni senza morti in tutto il mondo e arrivarono altri 40 miliardi di dollari dai capi di tutte le religioni del pianeta.

Le loro dottrine avevano un punto fermo nella risurrezione,nella reincarnazione, nell’aldilà e quindi nella morte. Senza di esse sarebbero state solo parole vuote come un bicchiere in mano ad un alcolista. Certo, dover pagare per liberare la Morte non era  una gran bella cosa da mettere nel loro curriculum, ma la sopravvivenza di tutto il sistema di credenze su cui si basava la loro vita era un prezzo adeguato da pagare.

Verso la fine del mese arrivarono gli ultimi 10 miliardi di dollari dai medici, dai farmacisti, da parecchi assassini seriali, dai fondamentalisti islamici, dai mafiosi,dai poliziotti, addetti di pompe funebri, dittatori di piccoli paesucoli sperduti, insomma da tutti coloro che non volevano vedere scomparire la Morte. 

Mi misi a contare i soldi l’ultimo giorno di Gennaio 2013. A notte tarda scoprii che mancava ormai solo più un dollaro per raggiungere la cifra pattuita per il riscatto.

       - Sembra che io abbia vinto. Manca un dollaro al fantastiliardo richiesto.

· SOLO UN DOLLARO ? ALLORA LO METTO IO- disse il mio “ostaggio”- NON E’ UN GRAN PREZZO DA PAGARE PER VINCERE UNA SCOMMESSA. HO TANTO LAVORO ARRETRATO DA SBRIGARE. ECCO IL TUO ULTIMO MISERO DOLLARO, PAGO IL MIO STESSO RISCATTO.

· Questo è barare, non puoi pagare il tuo stesso riscatto…

· NELLE CLAUSOLE DELLA SCOMMESSA NON C’ERA QUESTA POSTILLA

· Hai ragione. Va bene. In questo modo hai vinto Tu. Puoi prendermi quando vuoi.

· NON MI SEMBRI SPAVENTATO

· No, in realtà sono contento. Faceva tutto parte di un mio piano, fin dall’inizio. Volevo perdere in modo che tu mi prendessi prima del tempo. Ho vissuto la mia infanzia come quei bambini soli e tristi cui organizzo finte feste di compleanno e non ho alcuna intenzione di finire come quegli anziani di cui fingo di essere parente per dar loro un attimo di felicità . Sapendo che, se non fosse stato il mio momento non sarei riuscito ad andarmene prima del tempo, ho escogitato questo piano per perdere la scommessa e farti agire su di me.

· E COME FACEVI A SAPERE CHE AVRESTI VINTO?

· Con l’altro mio lavoro conosco la gente abbastanza bene per capire che ha bisogno di Te, non ne può fare a meno per i suoi mille luridi motivi e quindi avrebbe pagato il riscatto. Inoltre conosco abbastanza anche Te e sapevo che per un dollaro avresti ceduto alla tentazione di barare e vincere la scommessa.
· QUINDI MI HAI MANOVRATA…

· Una volta tanto non sei Tu a decidere ogni cosa per gli altri.

· VORREI QUASI AVER PERSO PER DESTINARTI AD UNA FINE LUNGA, TRISTE E SOLITARIA

· Però ho vinto e non puoi permetterti di barare nuovamente al gioco. Quindi prendimi adesso.

La Morte mi si avvicina. La fisso negli occhi e ci scorgo rispetto. Fa un gesto deciso con la mano ma prima di finirlo si interrompe e mi dice

· MI PIACI, SAI? CHE NE DICI DI UN’ALTRA SCOMMESSA?

Giovedì 1°  Febbraio 2014. Nella mia camera ci sono due diverse presenze, una la conosco bene, l’altra l’ho appena prelevata nel momento stesso della nascita di un piccolo bambino, in un ospedale di Fantopia. È una creatura che assomiglia lontanamente alla Morte ma ha un aspetto decisamente più fresco e invitante. 

Sul mio blog , ormai strafamoso in tutto il mondo, compare il seguente ultimatum:  “Ho preso in ostaggio la VITA. Se non mi pagherete 2 fantastiliardi di dollari non nascerà più alcun essere umano al mondo. Avete un mese di tempo.”

La Morte ridacchia in modo spettrale (non sa usare altri modi, d’altronde)

· QUESTA VOLTA L’ESITO MI PARE PIU’ INCERTO, CARO MIO. TU CHE NE PENSI?

Io, che ho ritrovato in questa strana amicizia nuovi stimoli per vivere, ribatto:

· Dimmi la verità, stai trovando tutta questa faccenda estremamente divertente, non è vero?

· PUR DI FAR DISPETTO A QUELLA ANTIPATICA DI MIA SORELLA, LA VITA, SONO DISPOSTO A PERDERE NUOVAMENTE….

